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Il whistleblower (letteralmente: “colui che soffia nel fischietto” o, in via traslata “vedetta civica”) è chi 
testimonia un illecito o una irregolarità sul luogo di lavoro e decide di segnalarlo ad una persona o 
ad una autorità che abbia potere di intervento formale, in tal senso tale funzione assume rilievo 
prioritario nel perseguimento dell’obiettivo di incremento del senso etico e del principio di 
responsabilità personale nei confronti della “repubblica”. 

La gestione della segnalazione è a carico del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono 
tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni 
disciplinari salva l'eventuale responsabilità penale e civile dell'agente. 

Al fine di dare concreta attuazione alle richiamate disposizioni normative, il Piano Nazionale 
Anticorruzione ha imposto alle Pubbliche Amministrazioni l’adozione di “accorgimenti tecnici” di 
tutela del dipendente che effettua segnalazioni. 

Ai fini del rispetto dell’art. 54-bis del D.Lgs. N. 165/2001 come novellato dall’art. 51 della legge n. 
190/2012, il whistleblower deve informare prontamente dell’accaduto il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza attraverso il seguente mezzo: 

procedura apposita gestita dall’applicazione tramite il portale dei servizi ANAC è raggiungibile 
cliccando nel riquadro seguente: 

 
 
 
 
 
 

 

La piattaforma registra la segnalazione sul portale, rilasciando un codice identificativo univoco, “key 
code”, che dovrà essere utilizzato per “dialogare” con Anac in modo spersonalizzato e per essere 
costantemente informato sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 

Il codice identificativo univoco della segnalazione dovrà essere conservato con cura in quanto, in caso 
di smarrimento, lo stesso non potrà essere recuperato o duplicato in alcun modo. 

Le segnalazioni effettuate in forma anonima non sono considerate ai sensi dell'art. 54-bis e sono 
trattate come segnalazioni ordinarie. Le segnalazioni, anche se inviate in forma anonima in prima 
istanza, potranno essere successivamente integrate con le generalità del segnalante ai fini di acquisire 
l'eventuale tutela legale. Laddove, dalla segnalazione, emergessero profili di rilievo penale e di danno 
erariale, l’ANAC provvederà a trasmettere la segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie. 
Laddove le competenti Autorità giudiziarie dovessero richiedere i dati identificativi del segnalante, 
l’ANAC è tenuta a fornire tale indicazione.  

 

 

Clicca qui per comunicazioni whistleblower 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/

